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Una promozione per l’audiovisivo
Nella Discoteca di Stato le opere della cultura multimediale

Arte sacra, Cristo Re
per i contemporanei

■ DISEGNO DI LEGGE

Stanziamenti
per decine di miliardi
(anche per il restauro
della Basilica di Noto)

ROMA Sononumeroselevocidispesaediintervento
previsti dal Disegno di legge presentato dal ministro
per Beni culturali e approvato pochi giorni fa dalla
Commissione cultura della Camera. Tra questi spic-
cano l’istituzione del Centro per la documentazione
e lavalorizzazionedellearticontemporanee,delMu-
seo dell’audiovisivo, del Museo della fotografia, in-
terventi per il Teatro la Fenice, stanziamenti per il
Museo della storia della medicina di Padova e per la
ricostruzione della Basilica di Noto, disposizioni per
la Torre di Pisa, assunzione della gestione di Cinecit-
tà. Il Centro per ladocumentazionee lavalorizzazio-
ne delle arti contemporanee, istituito presso la sede
del Museo delle arti contemporanee di Roma, avrà il
compito di raccogliere conservare, valorizzare ed
esporre le testimonianze materiali della cultura visi-
va internazionale, favorire la ricerca e promuovere
manifestazioniculturali.

Nello stesso
ambitonasce il
Museo dell’ar-
chitettura con
il compito di
raccogliere,
conservare,va-
lorizzare ed
esporre dise-
gni, progetti,

plastici, modelli e ogni altro elemento significativo
dellaculturaarchitettonicadelNovecentoecontem-
poranea. La Discoteca di Stato ospiterà inoltre il Mu-
seo dell’audiovisivo con il compito di raccogliere,
conservare e assicurare la fruizione pubblica dei ma-
teriali sonori, audiovisivi, multimediali, realizzati
con metodi tradizionali o con tecnologie avanzate.
Nel gemello Museo della fotografia troverà invece

ospitalità tutto quanto attiene alla fotografia. Per la
realizzazionedituttociòsonostateprevistecomples-
sivamentespeseperoltre140miliardi.

In collaborazione con il Comune di Venezia sono
anche in programma interventi per la copertura dei
costi aggiuntivi derivanti dalla perdurante inagibili-
tàdelTeatroLaFenicepercirca4,5miliarditrail1999
e il 2000,mentresulversantedidattico«al finedidif-
fonderelaconoscenzadelpatrimoniostorico,artisti-
co, scientifico e culturale», le scuole potranno stipu-
lare convenzioni con i musei per la formazione dei
docenti.

Il provvedimento autorizza inoltre la spesa que-
st’anno di due miliardi e mezzo per la realizzazione
del Museo della storia della medicina di Padovae di
39 miliardi in due anni per la prosecuzione e il com-
pletamento delle operazioni di ricostruzione e re-
staurodellaBasilicadiNoto.

ROMA La chiesa di Cristo Re a Roma, in viale Mazzini, ospiterà nel
deambulatorio adiacente all’abside un nuovo museo di arte sacra
contemporanea. Il primo «assaggio» proprio oggi, 11 aprile, quan-
doRosannaBarbielliniAmideidellaSoprintendenzaper iBeniarti-
stici e storici di Roma presenterà al pubblico i porgetti inediti del-
l’architetto Marcello Piacentini per la chiesa e alcuni arredi dise-
gnati dallo stesso Piacentini, non più utilizzati, insieme con opere
di arte sacra contemporanea di altra provenienza. Accanto alla va-
lorizzazionedelpatrimoniostorico-artisticocustoditoalCristoRe,
l’iniziativa vuole ricreare un polo culturale in un quartiere creato
originariamente secondo moderne e innovative concezioni urba-
nistiche e nato come punto di incontro fra pittori, scultori, archi-
tetti e musicisti. La chiesa, «tempio votivo della pace», fu costruita
grazie allo slancio del nuovo ordine fondato da padre Dehon. La
presentazione dei progetti (a ingresso libero) si inserirà in un con-
certo d’organo del maestro Roberto Dioletta, che eseguirà brani di
Bossi, Bach, Franck, Lefeburè-Welly, Brahms, Liszt. L’appunta-
mentoèperle17,30.

Da Longhi
alle icone russe
le Gallerie
di Vicenza «L’uomo

d’oro» in
mostra a
Napoli ed
alcune altre
testimonianze
della cultura
kazaka

VICENZA Dall’otto maggio Vi-
cenza avrà un nuovo museo, le
Gallerie di Palazzo Leoni Monta-
nari. Collezioni di arte veneta del
Seicento-Settecento (una quaran-
tina di opere fra cui 14 Longhi) al
piano nobile e al secondo piano
una collezione di icone russe, una
raritàpervaloreenumeronell’Eu-
ropa Occidentale (circa120sul to-
tale di quasi 500). Al piano terra
mostre temporanee. Un palazzo
barocco di fine Seicento (1678)
con ampie decorazioni anche del
Settecento (gli affreschi mitologi-
cidiAlbertieDorigny,lestatuedei
Marinali) con aggiunte neoclassi-
che. I giorni di apertura saranno
almenotre,dalvenerdìalladome-
nica (dalle 10 alle 18). Ingresso a
6.000 lire; gratuito per le scuole. Il
museo nasce per iniziativa della
Banca Intesa, del suo presidente
Giovanni Bazoli, per presentare le
collezioni d’arte che sono entrate
a farparte, per imotivipiùdiversi,
del patrimonio dell’Ambrovene-
to (che con Cariplo compone il
Gruppo). Nelle mostre tempora-
nee potranno essere presentati i
dipinti di arte antica delle chiese e
dei musei veneti che da tempo
vengono restaurati a cura del-
l’Ambroveneto. Della collezione
permanente fanno parte i 14 di-
pintidelLonghichesonostatirac-
colti nel Settecento da Giuseppe
Salom: sette sono autografi e sette
della bottega o dell’ambito. Altri
grandiautoridellaVeneziadeiLu-
mi sono Carlevarijs («Ingresso de-
gli ambasciatori Veneziani nel Pa-
lazzo Ducale di Milano»), Maria-
schi e il continuatore poco cono-
sciuto Francesco Albotto, il Cana-
letto, Francesco Guardi («San
Marco verso San Geminiano»,
«Casa rustica», «Paesaggio della
ValdiSole»).Ilmuseohaancheun
book-shop; un telefono per infor-
mazioni (800.57 88 75), un sito
web www.palazzomontana-
ri.com e un’e-mail informazio-
ni@palazzomontanari.com.

L’uomo d’oro si presenta a Napoli
Duemila anni di storia nei gioielli (mai visti) del Kazakistan
DALL’INVIATO
VITO FAENZA

NAPOLI «Altym Adam. L’uomo
d’oro».Èil titolodellamostrache
si inaugura oggi al Museo Ar-
cheologico di Napoli (sabato
prossimo, altro evento eccezio-
nale, a Forio d’Ischia, sarà invece
inaugurato il museo archeologi-
co di Pithecusae) e che presenta
la « cultura delle steppe del Kaza-
kistan dall’età del bronzo alle
grandi migrazioni». Un evento
eccezionale perché per la prima
volta vengono esportati dal mu-
seoarcheologicoedalmuseosta-
tale di Almaty reperti che copro-
no un arco di tempo molto am-
pio, dalXV secolo a.C alVII seco-

lo d.C. Il pezzo forte della mostra
é il così detto «Uomo d’oro», un
corredo funebre di un capo guer-
riero Saka rinvenutoadIssyk,nel
Kazakistan.

È il tesoro più preziosodelmu-
seodiAlmatyerisalealV-IVseco-
lo prima di Cristo ed é ritenuto il
simbolo della storia culturale de
giovanestatoKazako.Ilvestitodi
questo guerriero (ma adesso al-
cuniarcheologi ipotizzanopossa
essere stata una donna, una scia-
mana) era ricoperto da migliaia
di piastre d’oro che raffigurano
animali, leopardi, stambecchi,
cavalli alati, e motivi floreali (in
oro e pietre). Esposte anche la
spada e il pugnale, anch’esse ri-
coperte di piastre d’oro con rap-

presentazioni zoomorfe. La sua
tombaè stata ritrovata a 25metri
diprofondità.

I Saka ed i sauromati (i due po-
poli chehannoprodotto i reperti
in mostra e cheerano molto vici-
ni agli Sciti) erano nomadi e non
hanno lasciato documenti scritti
(non conoscevano la scrittura),
ma i corredi funebri testimonia-
no che avevano grssoe cono-
scenze di metallurgia e di orifice-
ria. Il loro territorio «d’azione» é
stata una zona compresa fra il
marCaspioe laCinagrandedieci
volte l’Italia. Di queste popola-
zionidellesteppeparlanosiaEro-
todo (nel IV libro delle storie),
che gli annali cinesi del V secolo
avantiCristo.

L’eccezionalitàdell’eventona-
poletano é costituito dal fatto
che i reperti provenienti dall’A-
sia centrale, per la prima volta,
vengono inseriti nel contesto di
un Museo Archeologico (quello
napoletano é, del resto, tra i più
importanti del mondo) e quindi
al visitatore sarà possibile, per la
prima volta, fare un confronto
fra i reperti conservati nelle sale
del museo (da quelli della colle-
zione egizia, della sezione proto-
storica, dellla magna Grecia, di
Ercolano,Pompei...) equellipro-
venienti dalle steppe. Un con-
fronto che permetterà di com-
piere un «viaggio» fra culture e
consentirà di scoprire affinità e
differenze fra queste popolazio-

ni. Sala dopo sala sarà possibile
scoprire come l’arte orafa fosse
estremamente sviluppata nel-
l’antichità e come alcuni aggetti
(anelli,orecchini,collane)abbia-
no delle forme e delle linee estre-
mamentemoderne.

Un «viaggio» nella storia che
può spiegare, anche, come siano
naticertimiti (comeIl«vellod’o-
ro», quello che Giasone andò a
cercare proprio nelle terre cheaf-
facciano sul mar Nero) e capire
come civiltà diverse hanno avu-
to moltissimi punti di contatti.
Nelle sale, fino al 10 luglio sarà
possibile dunque passare, in un
viaggio irripetibile e fantastico
dalla civiltà del Nilo fino a quelle
nate al confine con la Cina. Una

esplorazionedicinquemilaanni,
con decine di migliaia di chilo-
metri, percosi in pochi metri. Ad
accogliere il visitatore nelle sale
riservate alla mostra su «l’Uomo
d’oro», cinque «petroglifi», sce-
ne scolpitenella roccia inzonedi
passaggio obbligato durante le
migrazioni. Ed anche questi pez-
zi di pietra faranno scoprire pun-
ti di contatto (dal punto di vista
espressivo)conaltreciviltà.

La mostra, promossa dal co-
mune di Napoli, dal Governo
della Repubblica Kazaka, dalla
camera di commercio Italo-Ka-
zaka e dall’Istituto universitario
OrientalediNapoli,éstatacurata
DaChiaraSilviAntoninieBruno
Genito.

Trieste, prendere in mano
i progressi della scienza

Nella «camera delle meraviglie»
A Pavia la collezione naturalistica di Lazzaro Spallanzani

■ SCIENCE
CENTRE
In giugno
l’apertura
del primo nucleo
Dagli oggetti
quotidiani
alla teoria

TRIESTE Un’agile e moderna
struttura, sul modello dell’Explo-
ratorium diSanFrancisco, incui il
visitatore potrà interagire con gli
oggetti in mostra e applicare dal
vero quel metodo sperimentale
che è proprio della ricerca scienti-
fica.È ilprogettodi«Science,Cen-
tre-Museointernazionaledell’Im-
maginario scientifico» su cui si sta
lavorando a Trieste, per iniziativa
della Fondazione internazionale
Trieste per il progresso e la libertà
delle scienze, del Comune, della
Provincia,dellaRegioneFriuli-Ve-
nezia Giuliae delministeridell’U-
niversità e Ricerca. Il primo nu-
cleo della struttura sarà inaugura-
to il21giugnoeconsentiràdican-
didare Trieste al programma fi-
nanziariodelGovernoper l’istitu-
zione di centri scientifici innova-
tivi.Oltreall’aspettoculturaledel-
l’operazione, uno «Science
Centre» garantisce ricadute eco-
nomiche che spaziano dal settore

del turismo a
quellodelcom-
mercio e del-
l’industria, in-
teressataaduti-
lizzare queste
realtà come
luoghi per te-
stare nuovi
prodottiadalto
contenuto tec-
nologico e per
percepire le ne-
cessità del pub-

blico.
Lo «Science Centre» triestino,

per ilquale il Comuneha già stan-
ziato nel ‘97 dieci miliardi, sarà
suddiviso inundici sezioni, tracui
«Area», dove, interagendo con i
cosiddetti «exhibit hands-on»
(ombre colorate, riflessioni, bolle
di sapone, caleidoscopi, miraggi
ecc.), sarà possibile realizzare
esperimenti di ottica, acustica,
geometria, meccanica e altro;

«Elis» dedicata all’attualità scien-
tifica locale e internazionale; «Al-
tromuseo» riservata a istituzioni
dell’area mitteleuropea, a comin-
ciaredaiMuseidiMonacoePraga;
«Itec» per svelare i meccanismi al-
labasedeglistrumentitecnologici
ormai entrati nell’uso quotidia-
no, come forno a microonde, cd-
rom, cellulari e Internet; «Science
literacy for Africa» per l’educazio-
ne scientifica informale dei Paesi
in via di sviluppo e «Parco» per
una rilettura scientifica della na-
tura circostante. Saranno tenute
presenti le tecniche di comunica-
zione scientifica e l’organizzazio-
ne dei principali «Science centre»
già esistenti: l’«Ars Electronica
Center» di Linz, il «Weizmann In-
stitute of Science» di Rehovot, in
Israele, il Museo della Scienza e
della Tecnica di Milano, la Città
dellaScienzadiNapoli, ilMuseodi
storia della Scienza di Firenze e
«TheExploratory»diBristol.

PAVIA Pavia celebra a duecento
anni dalla morte Lazzaro Spallan-
zaniconun mostrache ripropone
al Castello Visconteo (fino al 27
giugno, tutti i giorni, tranne il lu-
nedì,dalleore10alle17eneifesti-
vidalle10alle19) la raccoltanatu-
ralistica che il grande scienziato
aveva organizzato e che era anda-
ta confinata nei solai del Castello.
Spallanzani è uno dei più grandi
scienziatidella storianaturale.Per
primo realizzò la fecondazionear-
tificiale, su una femmina di cane,
dando avvio a una corrente di ri-
cerca nell’ambito della biologia
che ha rivoluzionato le nostre ca-
pacità di intervenire artificial-
mente sulla vita. Il Museo di Laz-
zaro Spallanzani nacque sulla scia
della moda frequente tra le perso-
ne colte di allestire collezioni di
animali strani o esotici, piccoli
museiprivaticheassunseropresto
il titolo di «camere delle meravi-
glie». Spallanzani raccolse svariati

materiali e li mise a disposizione
degli studenti dell’università pa-
vese. La raccolta si rivelò presto di
inestimabilevalorescientifico.Al-
la fine del Settecento rappresenta-
va «il più bel museo d’Europa».
Manelnostrosecolo,allametàde-
gli anni Sessanta, per la necessità
dinuovispazinegli istitutiuniver-
sitari, la collezione venne accan-
tonata nelle soffitte del Castello
Visconteo. Solo dal 1995 i mate-
riali vennero via via recuperati e
restaurati e oggi molti, i più signi-
fcativi, vengono esposti nella mo-
stra pavese: tra questi uno squalo,
una zebra, un coccodrillo lungo
quattrometri,vermiparassiticon-
servati in alcool, un esemplare di
ippopotamo, alcuni campioni di
corallo rosso raccolti dallo stesso
Spallanzani durante un viaggio in
Sicilia e infine, un piccolo orango
proveniente dalle raccolte dell’o-
landese Van Hoey, giunto a Pavia
nel1784.Upupa (Upupa epops) da “Il museo di Lazzaro Spallanzani”


